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Trinca racconla Lo scandalo - calcio 
Alvaro Trinca, uno del due « grandi accusatori » 
dal calcio italiano racconta tutti i retroscena del­
lo scandalo-calcio. L'oste romano ha ricostruito 
per il settimanale e L'Espresso » tutta la vicen­
da delle /partite truccate. Il quadro che esce 
fuori dalla versione di Trinca, presumibilmente 
Identica alle testimonianze da lui rilasciate negli 

interrogatori, è impressionante: non solo • non 
tanto perché — ove si rivelasse veritiero — indi* 
cherebbe un mondo marcio e corrotto, ma per-
che delinea una realti In cui ogni atto viene conv 
piuto con indifferenza quasi vi fosse totale cer­
tezza d'impunità. 

NELLO SPORT 

Dal Medio Oriente nuovi pericoli 
Carter espelle tutti Attacco 

suicida in 
un kibbutz 

Cinque palestinesi si asserragliano in un 
asilo-nido e vengono uccisi dai soldati 

i diplomatici iraniani 
i t 

\ 

Annunciato anche l'« embargo » commerciale nei confronti di Teheran - Possibili ulte­
riori misure di ritorsione - Sadat incontra oggi alla Casa Bianca il presidente americano 

T/a7Ìonp Mucida nel kib­
bntz di Mi»pa\-Am'1' ha mo­
stralo ancora una \nlta quan­
to «ia tarilo far riaffiorare 
un metodo di lotta irraziona­
le e, appunto, divietalo, 
/tempre in perdita, che fini-
sre per prevalere «tifili Mes­
si interessi nel m i nome vie­
ne attuato. In cjneMo ra-o 
«.i natta degli in te ie« i pa­
lestinesi. elle con que-to tipo 
di azioni corrono il ri-cliio 
di \ eder ri-lretto. anziché 
accresciuto, quel consenso in­
ternazionale che l'OLP ha sa­
puto conquistai <i con un non 
facile lavoro politico. E for­
se la saguino«a vicenda del 
kibbntz non apparirebbe tan­
to rilevante se non f o « e 
una «orla di contrappeso al­
l'improvviso pa»-.n indietro 
nella crisi che oppone Tehe­
ran a Washington per l'altra 
ango-rioca vicenda. i|iiell.i,de­
gli oMjggi americani. Sono 
falli' che sottolineano in mo­
do diammatiro la pericolo­
sità della rrUi mediorienta­
le e, più in generale, del­
l'insieme dei problemi e del­
le tensioni che si asitano 
lungo la « fascia dell'in «fa-

Così non 
se ne 
esce 

hililn », dai confini del Li­
bano e di Israele fino al 
Golfo arabo-persico e al­
l'Afghanistan. Problemi quin­
di che toccano tutte le corde 
della crisi internazionale. 

Sadat è a Washington, do­
ve oggi incontra Carter e 
dove sarà seguito da Bcgin; 
10 stes*o Carter, nel momen­
to in cui tenta di ridare os­
sigeno alla politira di Camp 
David, annuncia nuove e pe­
santi misure contro l'Iran. 
11 collegamento è chiaro. Die­
tro il fallimento di Camp 
David, come dietro la crisi 
Iran-USA, co«ì come dietro 
l'intervento sovietico in Af­
ghanistan. appare una visione 
delle relazioni internaziona­
li che »i scontra con le for­
ze e con le spinte sotterra­
nee, ma reali, che affiorano 

«ulla «cena mondiale; è una 
misrela esplosiva. 

Davvero si può credere che 
la pace «ia ancora definibile 
con architetture ed alchimie 
«he rispondono a pine logi­
che di potenza? Che gli ac­
cordi e i trattali possano es­
sere stilati limitando ì dirit­
ti all'autodeterminazione e a 
disporre del proprio futuro. 
ilei proprio sviluppo, delle 
proprie risorse? E che «Ì p o ­
sano ignorare le istanze che, 
anche in modo caotico e spes­
so con metodi difficilmente 
comprensibili. pongono i 
nuovi protagonisti del mon­
do quando cercano di trasfor­
marsi da oggetti in soggetti? 

I morti di Mi«gn \ - \m por­
tano <ul tavolo del negoziato 
di Washington, ma aurhe al­
trove. un ammouimentn che 
non è certo nuovo: cercare di 
eludere dei problemi veri e 
«enlili da milioni di uomini 
(rome quello della patria pa­
lestinese o dell'indipendenza 
e dell ' emancipazione del­
l'Iran") può «olo innescare 
nuove tensioni e aprire la 
strada a «contri sempre me­
no controllabili. Con cre­
scenti pericoli per tutti. 

TEL AVIV — Otto morti e 
sedici feriti è il tragico bi­
lancio (ma avrebbe potuto 
essere ben più pesante) di 
un attacco-suicida compiuto 
in territorio israeliano da cin­
que guerriglieri palestinesi. 
appartenenti al « fronte del 
rifiuto-*, che si-sono "asser­
ragliati in un edificio di un 
kibbutz presso il confine" lì 
bano-israeliano, poi attaccato 
con un fulmineo e blitz > dai 
soldati israeliani. 

Le vittime sono i cinque pa­
lestinesi e tre israeliani, un 
militare, un adulto e un bam­
bino: i feriti sono quat­
tro bambini, un adulto e un 
dici soldati. L'attacco — com­
piuto, certo non a caso, in 
concomitanza con la parten­
za del presidente egiziano 
Sadat per Washington — iia 
provocato grande tensione in 
tutta la zona di confine e 
viva preoccupazione in Liba­
no. dove si teme ora una rap­
presaglia israeliana, alla qiia-
le ha fatto del resto un espli­
cito riferimento il mtnislro 
della difesa di Tel Aviv. 
Weizmann. 

Il kibbntz teatro dell'attac­
co terroristico è quello di SV-
seav-Am. nel tratto più '•et 
tentrionale del territorio israe­
liano. fra le cittadine di Ki-
riat Shmona e Metullah. L'il 
aprile 197-1 Kiriat Shmona fu 
a sua volta teatro di una 
azione dello stesso tipo, con 
occupazione 'di un edificio e 
presa di ostaggi: anche allo 
ra l'esercito israeliano attic 
co l'edificio e si ebbero 21 
morti, diciotto civili israelia­
ni e tre guerriglieri palesti­
nesi. 

Il commondo, appartenente 
— come è emerso da u.i=» 
successiva rivendicazione —, 
al < Fronte arabo di libera 
zinne ». di osservanza baasi 
sta irakena e aderente al 
*fronte del rifiuta», sì è in 
trodotto in territorio israeliano 
proveniente dal Libano (il die 
accresce i timori di rappre­
saglia) ed è penetrato verso 
la mezzanotte loeale nel re­
cinto del kibbntz. C'è sta*_o 
uno scontro a fuoco con te 
euardie locali, ed è probabi! 
mente in questa fase (secon 
do le autorità di Tel Aviv) che 
«ono rimasti uccisi un bimbo 
di due anni e il «eareta-'o 
del kibbntz. Sami Shani. di 
31 anni I n^lo-ìric-i. che si 
erano già imnad oniti di nj 
morosi oMagsi. snnn sfati re­
spinti da un'ala dell'edificio. 
ed hanno dovuto co>i lasciare 
bberi alcuni bambini e trf 
donne: sono però riusciti ad 
asserragliarsi nel dormitorio 
dell'asilo nido, dove si tro 
\avano altri bambini. 

I membri del command'ì 
— come ha eonfe-rnato da 
Baghdad un portavoce do] 
« Fronte arabo di linernzm 
pp > — chiedevano il r i l a v i 
d] cinomnta palestinesi dote 
miti nelle carceri israeliane 
In cambio della libertà deah 
ostaegi. TI blitz dei soldati 
israeliani, che avevano intan 

(Segue in ultima pagina) 

Khomeini sconfessa la decisione di Bani Sadr 

Drammatiche giornate a Teheran 
Bloccata la sorte degli ostaggi 

I 50 americani resteranno nell'ambasciata occupata dagli studenti fino alla 
elezione del parlamento - Incontro pasquale con mons. Capucci e religiosi USA 

TEHERAN — L'ayatollah Kho­
meini ha deciso. Gli ostaggi 
americani, almeno fino a nuo­
vo ordine, rimarranno nelle 
mani degli studenti islamici 
che occupano l'ambasciata 
USA a Teheran: non verran­
no quindi consegnati alle au­
torità governative del paese. 
come aveva chiesto il presi­
dente iraniano Bani Sadr. La 
decisione dell'ayatollah, che 
è stata resa pubblica dopo 
una drammatica riunione del 
Consiglio della rivoluzione du­
rata quattro ore e mezza, po­
ne termine all'altalena di no­
tizie contrastanti sull'esito del­
la serrata trattativa che Car­
ter. nei giorni giorni, aveva 
condotto con le autorità ira­
niane. E segna la fine del 
tentativo, condotto in prima 
persona da Bani Sadr, di 
sbloccare la vicenda isolan­
do i settori più integralisti 
del Consiglio della rivolu­
zione. 

L'irrigidimento iraniano — 
dopo che nei giorni scorsi era 
invece sembrata aprirsi la 
strada a una soluzione nego­
ziata — ha provocato subito 

un nuovo netto irrigidimento 
di Carter e viene a coinci­
dere con la crisi che si sta 
delineando nei rapporti tra 
l'Iran e l'Irak (vedi in pro­
posito le notizie in penultima 
pagina). * 

L'annuncio della decisione 
di Khomeini è stato dato do­
po un incontro tra lo stesso 
Khomeini. il presidente Bani 
Sadr e tre altri membri del 
Consiglio della rivoluzione. 
svoltosi nella residenza del 
l'ayatollah a Qom. « La pò 
sizione dell'imam — ha reso 
noto un comunicato dopo la 
riunione — non è cambiata. 
Come in passalo, gli ostaoai 
resteranno nelle mani dei rap­
presentanti della nazione ira­
niana e degli studenti isla­
mici fino alla riunione del 
Parlamento che dorrà deci­
dere della loro sorte ». Il co­
municato aggiùnge esplicita­
mente: e fa salute degli ostag­
gi e il luogo in cui sono te 
nuli sono soddisfacenti sotto 
tutti i punti di rista *. 

Ci vorranno quindi almeno 
altri due mesi prima di giun­
gere a una soluzione: cioè 

- ! 

il tempo necessario perché 
vangano concluse le elezioni 
parlamentari iraniane e le for­
malità preliminari all'insedia­
mento del Parlamento. _ 

Qualche cauta speranza tut­
tavia rimane per un prose­
guimento della trattativa. Es­
sa è legata soprattutto all'ai) 
nuncio. dato ieri dalla agenzia 
di stampa iraniana, della co­
stituzione di una commissio­
ne internazionale che si oc­
cuperà della questione degli 
ostaggi. A quanto si è appre­
so. della commissione fareb­
bero parte l'arcivescovo pale­
stinese Hilarion Capucci, l'am­
basciatore svizzero Erik Lang. 
i] nunzio apostolico Annibale 
Bugnini e i giuristi francesi i 
Hector Villalong e Christian 
Bourguet. La commissione ha 
avuto ieri un incontro a Te­
heran con il ministro degli 
Esteri Gotbzadeh e nelle pros­
sime 48 ore si incontrerà con 
altri esponenti governativi e 
con gli studenti che occupa­
no l'ambasciata. 

Intanto, i cinquanta ostag­
gi prigionieri da cinque mesi 
nell'ambasciata USA di Tene- I 

ran hanno assistito domenica 
pomeriggino alle funzioni pa­
squali. che sono state offi­
ciate da quattro sacerdoti 
giunti dagli USA. 

Il nunzio pontificio a Tehe­
ran. Annibale Bugnini. ha ri­
ferito di aver partecipato — 
come anche mons. Hilarios 
Capucci — ad una parte del­
le cerimonie pasquali cele­
brate per gli ostaggi. Il pre­
lato ha detto di aver visto 
alcuni degli ostaggi mentre 
ricevevano la benedizione dai 
quattro sacerdoti presenti e 
ricevevano alcuni messaggi 
provenienti dalle loro fami­
glie. e Tutti gli ostaggi che 
ho potuto vedere — ha detto 
il nunzio — mi sono sembra­
ti in buone condizioni fisi­
che e morali. Quelli con -cui 
ho parlato mi hanno riferito 
di essere trattati bene*. 

ROTTURA TRA IRAN E 
IRAK - A KABUL ASSALTO 
AD UNA CASERMA - SULLA 
TURCHIA L'OMBRA DELLA 
DITTATURA 

IN PENULTIMA 

WASHINGTON - Il presiden­
te Carter ha annunciato ieri 
la rottura delle relazioni di­
plomatiche con l'Iran a cau­
sa della crisi degli ostaggi. 

In una dichiarazione, diffu 
sa in serata, al termine di una 
serie di riunioni del Consiglio 
nazionale di sicurezza durata 
quasi tutta la giornata. Car­
ter ha anche annunciato « un 
embargo ufficiale ed immedia 
to » di tutti gli scambi com­
merciali con l'Iran (ad ecce­
zione di quelli riguardanti pro­
dotti alimentari e medicinali). 

Il presidente ha ordinato a 
tutti i 35 diplomatici iraniani 
tuttora negli Stati Uniti di 
lasciare il paese entro la mez­
zanotte (ora locale) di oggi. 
Nessun nuovo visto di ingres­
so ne.gli USA verrà rilasciato 
a cittadini iraniani, tranne che 
in caso di motivi umanitari o 
nel quadro degli interessi na­
zionali degli Stati Uniti. 

Inoltre la questione dei be­
ni iraniani congelati negli Sta­
ti Uniti poco dopo la cattura 
degli ostaggi il 4 novembre 
scorso verrà sottoposta ad esa­
me avendo eventualmente ih 
vista la possiilità di servirse­
ne nel quadro di richieste di 
indennizzi da parte di società 
ed ostaggi in procedimenti con­
tro il governo iraniano. 

Carter, nel suo annuncio, ha 
detto di aver preso queste de­
cisioni in vista di quello che 
ha definito un e nuovo e signi­
ficativo orientamento » da par­
te del governo iraniano con 
il suo rifiuto di accettare la 
custodia degli ostaggi dai mi­
litanti che occuparono l'am­
basciata: iid aggiunto che gli 
Stati Uniti hanno agito con 
« eccezionale pazienza e mo­
derazione *. nella crisi e che 
ulteriori passi contro il go­
verno iraniano verrebbero pre­
si. se necessario, qualora la 
situazione non venisse risolta. 

Nonostante che già nel di­
cembre scorso Carter avesse 
ordinato la riduzione del per­
sonale diplomatico iraniano 
negli USA da 183 a 35 fun­
zionari. l'ambasciata e i con­
solati (in quattro grandi cit­
tà americane) avevano con­
tinuato la loro attività fino 
ad oggi, più o meno normal­
mente. 

In questo clima di tensio­
ne e di nervosismo è arrivato 

• ieri sera a Washington il pre­
sidente. egiziano Sadat. per 
avere con Carter una prima. 
tornata di colloqui cui segui­
ranno quelli fra il presidente 
americano e il primo mini­
stro israeliano Begin. Sadat 
è arrivato alla " base aerea 
di Andrews e sarà stamani 
alla Casa Bianca, per il pri­
mo colloquio con Carter. Le 
visite di Sadat e Begin sono 
intese, come è noto, a cercar 
di sbloccare il negoziato sulla 
cosiddetta * autonomia palesti­
nese > e' soprattutto di ridare 
fiato alla politica di Camp 
David, che dopo gli ultimi 
drammatici sviluppi nel Me­
dio Oriente e nella regione 

ì del Golfo appare più che mai 
, in crisi. 

Cede piattaforma gemella della « Kielland » 
OSLO — La piattaforma-albergo e Henrik Ib-
sen » si è inclinata su un lato domenica not­
te, al largo di Stavanger, in Norvegia. L'in­
cidente è avvenuto mentre a bordo si tro­
vavano circa sessanta persone, che sono state 
tutte tratte in salvo. La < Henrik Ibsen » 
avrebbe dovuto sostituire la piattaforma ge­

mella « Alexander Kielland », adibita al per­
sonale impegnato nelle ricerche petrolifere 
nel Mare del Nord, che capovolgendosi ti 
27 marzo causò la morte di 123 persone. Se­
condo un portavoce della compagnia ameri­
cana < Phillips petroleum » la « Ibsen » Incli­
nata (nella foto) non corre altri rischi. 

La settimana prossima il dibattito in Parlamento 

Governo: non sono chiare 
le scelte del programma 

Riserve della sinistra PSI - « Un'intesa a maglie larghe * 
La DC del preambolo esaspera la lottizzazione dei posti 

ROMA — Il governo triparti­
to va al dibattito di fiducia 
alle Camere (lunedi o martedì 
prossimi) già gravato dalla 
zavorra del modo come si è 
arrivati alla nomina dei mi­
nistri e dei. sottosegretari. 
Nella rissa per la corsa al po­
sto le correnti democristiane 
l'hanno fatta da padrone: e 
tre incarichi ministeriali più 
o meno fasulli -sono stati in­
ventati apposta per acconten-

- Bimbo rapito 
liberato 

dalla polizia 
a Torino 

Un bambino di 8 anni, fi­
glio dei gestori di un bar 
di Tonno, rapito una set­
timana fa, è stato liberato 
la mattina di Pasqua dal­
la polizia, che ha fatto 
irruzione nell'appartamen­
to dove i banditi nascon­
devano l'ostaggio. Per la 
sua liberazione i rapitori 
avevano già ottenuto dai 
genitori del piccolo qua­
ranta milioni e stavano 
per farsi pagare la secon­
da rata, venti milioni. L'ir­
ruzione della polizia, in 
un appartamento nel cen­
tro di Torino, ha portato 
all'arresto dei «carcerie­
ri ». due uomini e una 
donna. A PAGINA 5 

tarle (il ripristinato ministe­
ro delle Regioni, quello degli 
affari comunitari e infine — 
una vera e propria perla — 
quello degli « affari speciali * 
al quale è stato relegato -il 
senatore Nino Andreatta). 

Nella struttura del governo 
DC-PSI-PRI c'è dunque non 
solo l'assenza di una qualche 
novità che era lecito attende 
re. ma anzi un e segno» che 
parla di vecchio. Nella Demo­
crazia cristiana, la nuova 
maggioranza del preambolo 
ha portato all'esasperazione 
di tutti gli assalti particolari­
stici. delle spinte alla'lottiz­
zazione selvaggia, al potere 
per il potere. Neppure la pre­
senza al vertice del partito 
democristiano di uomini come 
Aldo Moro e Benigno Zacca-
gnini era bastata ad imbri­
gliare il gioco delle correnti 
— e non a caso il progetto del 
e rinnovamento » è fallito — 
ma ne aveva contenuto alme­
no gli effetti. Ora i processi 
si rovesciano, lo scatenamen­
to è il più completo. E grup­
pi aggressivi come quelli di 
Donat Cattin o di Fanfani 
pensano che la nascita di-que­
sto .governo debba segnare 
l'inizio di una loro completa 
rivincita: rivincita politica — 
in vista del pentapartito — 
e anche nella conquista e nel­
la riconquista di quote mag­
giori di potere. L'intreccio è 
chiaro. La tendenza che una 
parte rilevante dei « pream­
bolati > vuole imprimere è 

quella del neo-centrismo: un 
approdo moderato e conserva­
tore. con l'avallo e la parteci­
pazione dei socialisti. 

Per adesso, il governo — 
proprio sabato scorso, in mez­
zo alla baraonda delle nomine 
dei 56 sottosegretari — ha 
preso soltanto la decisione di 
fissare le elezioni regionali ed 
amministrative per l'8 giugno 
prossimo. Tappa importante. 
che condizionerà fortemente 
l'atteggiamento del governo. 
come del resto ne ha condizio­
nato la nascita. Su questo ta­
volo la Democrazia cristiana 
ha già giocato delle carte, da 
un lato cercando di mettere 
un freno all'insidiosa concor­
renza socialdemocratica, an­
che con l'esclusione del 
PSDI dal governo, e dall'altro. 
tentando di agganciare i libe­
rali al carro del tripartito. Po­
sti governativi, il ELI non ne 
ha avuti: ma si cercherà, al­
meno. di ottenere la sua asten­
sione benevola, in vista di tra­
guardi futuri più sostanziosi. 

Già adesso risulta chiaro 
che in quello che il governo 
si propone di fare, vi è una 
tacita ma netta ripartizione 
tra il prima-8 ghigno, e il 
dopo-8 giugno. II programma 
del tripartito — come ha det­
to il socialista Fabrizio Cic-
chitto. che ha partecipato 
alle trattative di Villa Mada-

e. f . 
(Segue in ultima pagina) 

SEUA FOTO IN ALTO: I cor­
pi di due dei cinque assalitori 
nell'asilo dopo l'attacco 

La sfida del vescovo tradizionalista sospeso «a divinis» 

Lef ebvre a Venezia celebra messa in latino 
e lancia una crociata» contro il Concilio 

Pasqua : con i turisti 
800 miliardi di valuta 

Pasqua e Pasojwetta in menteana • al mare per moltissimi 
italiani ma, soprattutto, massiccia A invasione * straniera. 
Sembra che i turisti f iwntt dell'estera abbiane periate circa I N 
miliardi * valuta. Il tempo non è state molte clemente, ma 
c'è chi è riuscite té approfittare del telo (come mostra la 
foto scattata et) Atassie). A PAGINA I 

Nostro servizio 

VENEZIA — Dunque, la sfi­
da c'è stata. Monsignor Le-
febvre, il rescovo di Ecóne 
sospeso a divinis. è calato in 
laguna e ha celebrato ieri 
l'annunciata riessa tradizio­
nalista, deludendo quanti 
pronosticavano un ripensa­
mento in extremis. Puntua 
le come un cronometro 
svizzero, la tonaca nera di 
Lefebvre è salita alle 9.54 
lungo la gradinata della 
Chiesa di San Simeon Piccolo 
sul Canal Grande, di fronte 
alla stazione Santa Lucia. 

Ad attenderlo c'era la solita 
folla di queste occasioni, fat­
ta per metà di fedeli riveren­
ti e per l'altra metà di atrio-
si divertiti. Ma Lefebvre ha 
trovato anche i giovani della 
vicina parrocchia che inalbe­

rarono cartelli ostili (~€ Via i 
mercanti 1al tempio », « Xon 
facciamoci incrostare dalle 
tradizioni >) e distribuivano 
volantini contenenti richiami 
all'unità "iella Chiesa e al 
rispetto dei principi del Con­
cilio. La tensione è salita 
quando il gruppo di giovani 
si è trovato faccia a faccia 
con il servizio d'ordine orga­
nizzato da < Alleanza cattoli­
ca >. un gmppo ultraconser­
vatore di Piacenza che ha u-
n'aduilu asburgica sullo 
stemma. 1 ine gruppi si sono 
fronteggiati per qualche 
quarto d'ora o suon di pre­
ghiere e canti: in italiano i 
primi, m latino i secondi. Poi 
è finita a spintoni. A cedere 
il campo sono stati i giovani 
oVJla parrocchia, sollecitati 
da don Lionello, vicario del 
parroco don Marcello Dal­

l'Andrea, a riunirsi nella vi­
cina chiesa di San Simeon 
Grande. 

Lefebvre ha così potuto ce­
lebrare indisturbato la sua 
messa tridentina, in una 
chiesa stracolma, aiutato da 
alcuni dei trenta giovani se­
minaristi svizzeri che l'hanno \ 
accompagnato in trasferta. f 

La predica è parsa molto 
dura. € La Chiesa è peggio 
dei Soviet — ha detto — 
perchè in Russia si processa 
con i tributili, mentre a me 
non hanno dato la possibilità 
d» di/ender*nt ». Secondo il 
rescovo di Ecóne, è la Chiesa, 
non lui, ad estere cambiata, 
e così si è posta fuori dal­
l'insegnamento di Cristo. 

I frutti del rinnovamento 
conciliare si vedono nel crol­
lo delle vocazioni, nella ehm- -
$urm dei seminari, Bisogna 

dunque tornare alla tradizio­
ne, alla Chiesa pre<oncUio, 
al rito tridentino. Quello di 
oggi, sempre secondo Lefe­
bvre, sarebbe più protestante 
che cattolico. Il vescovo pre­
dica dunque 'una <crociata* 
~ sono le sue parole — e 
invita tutti i cattolici e i 
e reri sacerdoti * a riunirsi 
per la salvezza della Chiesa. 

Terminato il rito, Lefebvre 
ha ridisceso la scalinata pro­
tetto dal servizio d'ordine in 
bracciale bianco prendendo 
poi il largo in motoscafo sa­
lutato da un coro di cChri-
stus vincit, Christus regnai*. 
Ce stato qualche grido di 
e Vira a Papa* e qualche 
tafferuglio, subito sedato dtò-

Toni SirtMia 
(Segut in ultima pagina). 
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